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Non più carnefici ma «vittime». E
ancheun po’ «perseguitati». Quel-
lo di Genova è un tribunale «non
sereno». Meglio non si pronunci
sul caso. Per ora quello che riguar-
da ilCapodellapolizia, l’exquesto-
re di Genova Francesco Colucci e
l’ex capo della Digos Spartaco
Mortola, accusati di falsa testimo-
nianza.Di averdepistato,menten-
do, i processi sui fatti del G8 e nel-
lo specificio quello sull’irruzione
alla scuola Diaz. Poi si vedrà. Di
fronteaquesto«sospetto» ierimat-
tina il gup Silvia Carpanini ha rin-
viato l’udienza preliminare in cui
dovevadecidere secelebrareome-
no il processoperDeGennaro,Co-
lucci e Mortola.
Il ricorso è stato presentato

“solo” da Maurizio Mascia, legale
dell’ex questore Colucci. Il profes-
sor Coppi, che assiste De Genna-
ro,e i legalidiMortolaerano infor-
mati ma si sono astenuti. Il rinvio
va però a beneficio di tutti visto
che le posizioni dei tre indagati
non sono separabili. Gli effetti del
ricorso rischiano di rappresentare
una rivoluzione nella storia pro-
cessuale dei fatti del G8. La legge
Cirami, infatti, può essere
“invocata” inognimomentoegra-
dodel processo, tranneche inCas-
sazione. Significa che ancheper la
Diaz e per Bolzaneto, entrambi in
appello, gli avvocati potrebbero
chiedere di non essere giudicati a
Genova. Una fuga.
Capita così che il palazzodi giu-

stizia di Genova sembri il tribuna-
le di Milano, causa ed esperimen-
to della cosiddetta Cirami. La leg-
ge che ammette la «remissione» di

un procedimento e il suo trasferi-
mento se c’è il sospetto del fumus
persecutionis è nata dalla richiesta
dei legalidiBerlusconi chenonvole-
va essere giudicato dal tribunale di
Milano nei processi Sme e dintorni.
Ora anche poliziotti e prefetti, i cu-
stodi dell’ordine e della legalità, si
sentono vittime di una persecuzio-
ne.Non si difendono “nel” processo
ma “dal” processo.
I legali del prefettoDeGennaro e

di Mortola prendono le distanze.
«Eravamo pronti al dibattimento,
anzi, avremmo anche chiesto il giu-
dizio abbreviato pur di chiudere
questa storia» precisa Franco Cop-
pi, difensore di De Gennaro. Però
un rinvio fa comodo a tanti, anzi a
tutti. Sempre che le polemiche per
la polizia che fugge dal processo in-
vece di affrontarlo a testa alta non
ottengano risultati opposti. E che la
pezza non sia peggiore del buco.
In undici pagine l’avvocato Ma-

scia spiega dove nasce la «necessità
della remissione del procedimento
a carico del prefetto Francesco Co-

lucci», questore di Genova ai tempi
del G8. Il fatto è che «l’accusa dei
processi sui fatti del G8 ha avuto un
atteggiamento sbagliatochehapro-
vocato nell’opinione pubblica una
percezione errata delle prove dei
procedimenti stessi». Il fumus, se-
condoMascia, non è tanto agli ulti-
mi 7 anni di indagini e processi,
«maagli ultimi15giorni».Daquan-

do c’è stata la sentenza sulla Diaz
che ha assolto sedici dei 29 imputa-
ti e ha condannato a penemolto lie-
vi “solo” gli esecutori del pestaggio
allaDiaz. Il fascicolo sulla falsa testi-
monianzaè«unacostoladeldibatti-
mentoper laDiaz» ed è «parte di un
processo che ha destato lemaggiori
proteste al momento della lettura
della sentenza e nei giorni successi-

viproprioperchénonsonostati con-
dannati i vertici della polizia». La
falsa testimonianza di cui sono ac-
cusatiColucci eMortola - istigati, se-
condo i pm, da De Gennaro - «è in
stretta connessione con quello che
è successo e che haprovocato insul-
ti e minacce al tribunale», le grida
«vergogna» dopo che il presidente
Barone aveva letto la sentenza e le
minacce«ci vendicheremo».Ora, ra-
giona l’avvocato nel ricorso, «poi-
ché nessuno ha contestato l’oltrag-
gio al magistrato e il successivo lin-
ciaggio mediatico»; poiché «il Csm
hadovuto aprire una pratica a tute-
lae laprefetturahadecisodiproteg-
gere i giudici della I sezione», è evi-
dente «il rischio che venga limitata
la serenità e la libertà di decidere».
Il succo è che il processo a De Gen-
naro - per questa inchiesta rimosso
dal vertice della polizia e ora alla
guidadelDis, il coordinamentodel-
l’intelligence - almeno per ora non
si fa. E che forse Genova non vedrà
più uno di questi processi. Una fu-
ga, da tutto. ❖
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p È solo Colucci a invocare il «fumus persecutionis» della Cirami sul tribunale di Genova

p Ma la stessa via giudiziaria potrebbe essere seguita da tutti gli imputati dei vari processi

Fanno un certo effetto
i vertici della polizia
in fuga dal processo

Il processo agli alti funzionari

L’avvocato difensore di uno de-
gli imputati si è appellato alla
Cirami. Seguendo la strada inau-
gurata dagli avvocati di Berlu-
sconi, l’alto funzionario accusa-
to di falsa testimonianza non si
fida del tribunale di Genova.
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